
articolato in due moduli doppi, gestiti da due professori ciascuno e un modulo singolo per un
totale di 25 ore.

Il primo modulo dal tema «Variazione e variabilità linguistica» è stato tenuto dai prof.i R.
Sornicola e T. Telmon che hanno accentrato l’attenzione l’una sugli aspetti strutturali della va-
riazione e variabilità della lingua, l’altro su un itinerario che ha ripercorso le tappe storiche della
dialettologia, da quella oggettiva alla sociodialettologia fino alla dialettologia percezionale.

Il secondo modulo è stato dedicato alla morfologia in particolare a quella indoeuropea dal
prof. P. Di Giovine, a quella paleoitalica con l’analisi di un’iscrizione da Tortora (Cosenza)
dal prof. Poccetti. Infine il prof. G. Graffi ha illustrato il passaggio da una sintassi ingenua alla
sintassi teorica. [M. C.]

* * *

II Congrés Internacional d’Estudis sobre Música Sacra a Sardenya (Sardenya, 27 i
28 de març de 1999). —Organitzat per l’Ente Musicale di Nuoro (ONLUS), els dies 27 i 28
de març de 1999 ha tingut lloc a l’Istituto Superiore Regionale Etnografico de Nuoro (Sar-
denya) el II Congrés Internacional d’Estudis sobre Musica Sacra della Sardegna, sota la di-
recció artística de Maurizio Moretti i la coordinació científica de Myriam Quaquero, enguany
dedicat a «Alghero e la cultura religiosa catalano-aragonese». Les ponències han anat a càrrec
de Francesco Manconi (Univ. de Sàsser): «La Sardegna e l’espansione catalana nel Mediter-
raneo tra Medioevo ed Età Moderna»; Rafael Caria (RAlg): «L’eredità culturale catalana ad
Alghero: la lingua»; Gian Nicola Spanu (Conservatori de Sàsser): «Musica e musicisti di area
catalano-aragonese nelle istituzioni musicali sarde cinque-seicentesche»; Giampaolo Mele
(Istituto Storico Arborense di Oristano): «Storia e manoscritti del Canto della Sibilla»; Paolo
Scarnecchia (Univ. del Mediterrani): «Musica e devozione nelle culture del Mediterraneo»;
August Bover i Font (Univ. de Barcelona): «I gosos/goccius, un genere etnopoetico catalano
in Sardegna»; Francesco Pintore (L’Unione Sarda, redacció de Nuoro): «I riti quaresimali in
Barbagia: i canti della tradizione tra oralità e ricerca», i Mario Sari (Confraternitat de la Mise-
ricòrdia, l’Alguer): «La Settimana Santa di Alghero: un percosos tra fede e mistero». Les
ponències científiques van ser complementades per les actuacions del Coro Polifonico Alghe-
res («El Cant de la Sibil·la»; Joan Cererols, «Missa de Batalla») i de l’Istituzione Concertisti-
co Orchestrale di Lecce, així com per la mostra fotogràfica de Max Solinas «Settimana Santa
di Alghero. Il Rito, la Preghiera, il Canto», a cura de Daniela Sari. És prevista la publicació de
les actes d’aquest Congrés. [A. B. i F.]

Insularitat lingüística i cultural: el cas dels tabarquins de Sardenya (Calasetta, 23
i 24 de setembre de 2000). —Il convegno internazionale di studi, organizzato dal comune
di Calasetta con la collaborazione della Provincia di Cagliari e della Regiona Autonoma della
Sardegna, ha inteso fare il punto sulla situazione delle due comunità di Carloforte e Cala-
setta, isole linguistiche genovesi nella Sardegna meridionale. Assieme a Nueva Tabarca
presso Alicante (comunità linguisticamente estinta), i due centri sono il frutto della coloniz-
zazione operata nel sec. XVIII dai Liguri stanziati fin dal sec. XVI a Tabarca in Tunisia: le due
comunità tabarchine hanno mantenuto intatto il loro retaggio culturale e un forte senso di
appartenenza comunitaria, che trova riscontro nella lealtà lingüística della popolazione (cir-
ca 10.000 abitanti). Tra gli altri, gli interventi di linguisti come Vincenzo Orioles (Univer-
sità di Udine), Antonietta Dettori (Cagliari), Carla Marcato (Udine) hanno sottolineato l’uni-
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cità e l’impostanza dell’esperienza tabarchina. Orioles in particolare ha illustrato le iniziati-
ve in atto, da parte degli ambienti scientifici italiani, affinché alle comunità tabarchine ven-
ga riconosciuto lo status di minoranza etnico-lingüística in base alla nuova legge nazionale
in materia. Fiorenzo Toso ha illustrato il suo progetto di Dizionario etimologico-storico ta-
barchino, utile per l’approfondimento delle conoscenze sul repertorio linguistico dell’area
sarda e per una maggior conoscenza del genovese antico e moderno. Max Pfister, nelle con-
clusioni al convegno, ha evidenziato tra l’altro come la specificità tabarchina meriti forme
concrete di tutela e valorizzazione nella prospettiva della conservazione di un’esperienza
irripetibile di originalità culturale, che trova nella lingua la sua più vistosa manifestazione.
[F. T.]

* * *

Noves recerques en sociolingüística (Vigo di Fassa, del 26 al 28 d’octubre de 2000).
—In occasione della fondazione del Centro di Studi Linguistici per l’Europa, è stato organiz-
zato, con la collaborazione dell’Institut Cultural Ladin «Majon di Fascegn», un incontro di
studi dedicato alle nuove ricerche in ambito sociolinguistico europeo.

Gli studiosi hanno discusso delle nuove prospettive aperte dall’approccio percezionale alla
lingua e del ruolo sempre più determinante del trattamento informatico dei dati linguistici.

Tra gli interventi ricordiamo: I. Lo Nigro e S. Contino, che hanno illustrato lo stato attua-
le delle ricerche dell’ALS (Atlante Linguistico Siciliano) attraverso esperienze, problemi e
prospettive future; C. Giuliano e F. Cocchietti con una relazione dal tema «Trattamento auto-
matico della lingua ladina»; G. Iannàccaro con «La percezione dei confini linguistici nelle va-
lli ladine delle Dolomiti». [M. C.]

Jornades sobre l’escriptura argumentativa (Piemonte Orientale, 30 d’abril de 1999).
—Partendo dalla constatazione che l’università italiana è in prevalenza orale, ma richiede agli
studenti, come prova finale, un elaborato scritto con difficoltà prevedibili, il convegno si è
proposto di riflettere sulle cause di tale difficoltà e sui rimedi possibili da applicare non solo
nell’università, ma anche negli altri gradi e ordini di scuola.

Al convegno, infatti, erano presenti anche insegnanti di scuola media superiore che han-
no portato il loro contributo. Da F. Bruni è stata illustrata l’iniziativa, giunta ormai al suo ter-
zo anno, dell’università di Venezia del Servizio di Italiano Scritto (SIS): una serie di incontri
aperti agli studenti di qualsiasi facoltà incentrati sulla riflessione delle differenze tra parlato e
scritto, sulla varietà di stili e di registri.

Nel corso del convegno sono stati presentati i volumi di Dario Corno, Scrivere e comuni-
care (Paravia Scriptorium, 1999) e di Giorgio De Rienzo, Guida alla scrittura (Bompiani,
1999). [M. C.]

Jornades sobre didàctica de la lingüística (Società di Linguistica Italiana - Società
Italiana di Glottologia, Piemonte Orientale, 6 i 7 de maig de 1999). —La prima parte
dell’incontro si è incentrata sulla discussione se esista un abbiccì della linguistica, se sia
possibile, cioè, individuare delle nozioni linguistiche di base e soprattutto che cosa non deb-
ba essere considerato di base. Inoltre è stata evidenziata la mancanza di un manuale di lin-
guistica generale che possa essere utilizzato da tutti gli studenti prescindendo dalla loro
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